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PROGRAMMA

ore 9.00 Mercato straordinario, agricolo e delle 
opere dell’ingegno creativo

ore 10.00 La Piazza degli Antichi mestieri
Gruppo Vecchi Mestieri di Barco di Bibbiano

ore 15.00 “Le Stelle dell’Emilia Majorettes”

ore 11.00 Inaugurazione Fiera
con esibizione “Le Stelle dell’Emilia Majorettes”

ore 14.30 Show-cooking di San Martino!
Metti la castagna in tavola
Ecosapiens, Rete CEAS, Ecoparco

ore 10.00  Presentazione
“E’ stagione di raccolta. Ricordi ritrovati
  viaggiando nel tempo”
Libro dell’autrice Claudia Sandrini

ore 9.30 Presentazione 
“La mia terra … a colpi di pennello”
Mostra del pittore Giancarlo Catellani

ore 10.30 “Battesimo della sella” 
e laboratori a tema
Circolo Ippico Caval-Lotti

ore 10.30 Eco-kart a pedali
Ecosapiens - CEP Vezzano

ore 10.30 “Scocca la tua freccia”
Arcieri del Ventasso

ore 10.30 “Nuova vita alle storie”
Stand del libro usato
Archeosistemi Soc. Coop.

ore 14.00 Trucca bimbi
Il quesito con la Susi

ore 14.30 Sfilata di modelli di abiti
Archeosistemi Soc. Coop.

ore 15.30  Simpa Dog
Sfilata per tutti i cani di razza e non

ore 9.30 Torneo di Minibasket
under 12 machile
Go Minibasket

ore 15.00 Play zone
Giochi di società
La Gilda dei Bardi

ore 16.00 Sport in danza
Olimpia Vezzano Pattinaggio, Fine Living, 
Kaleidos, Body Evolution

Stand Gastronomico 
Polenta con sugo di capriolo, costine e salsiccia, 

funghi e formaggio; polenta fritta e casagai; 
tortelli di zucca; gnocco fritto, chizze e taglieri; 
castagne, vin brulè, sughi d’uva, tortellini fritti, 

torte, castagnacci e molto altro 

a cura delle Associazioni vezzanesi

Sabato 9 novembre ore 20.00

CENA DI SAN MARTINO
Sala San Martino (ex TEA)

Iscrizioni entro il 5 novembre
contattando 

Dario 335.7849482 - Giorgio 339.7926000 
Lauro 335.7959926 - Marco 340.556396

Menù 
Prodotti reggiani; Penne all’Amatriciana 
e zuppa di ceci e funghi; Cotechino e 
arrosto di maiale; Lenticchie, patate, 
insalata; Frutta, torte casalinghe; Vino, 
acqua, bibite; Caffè, grappa, limoncino 

+
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! La Legge n. 281 del 14 agosto 1991 sancisce lʼobbligo di identificazione dei cani tramite lʼapplicazione del microchip. Per quanto riguarda gatti 
e furetti l'applicazione è obbligatoria solo per il rilascio del passaporto. 
 

Principali cose da sapere sul microchip.
• Lʼapplicazione del microchip è obbligatoria.
• Lʼapplicazione del microchip deve avvenire entro 30 giorni dalla nascita.
• Le dimensioni ridotte del microchip rendono l'applicazione, tramite iniezione sottocutanea sul collo dietro l'orecchio sinistro, una pratica indolore.
• Lʼoperazione di inserimento del microchip può essere effettuata esclusivamente da un veterinario autorizzato.
• Il microchip è un dispositivo inerte, innocuo per la salute dell'animale, non emette alcuna tipologia di onde.
• Al microchip corrisponde un codice numerico univoco di 15 cifre che viene inserito in anagrafe canina, codice tramite il quale è possibile risalire 

ai dati anagrafici dellʼanimale e del proprietario. 
• L'anagrafe canina è una banca dati nazionale cui hanno accesso veterinari ASL e veterinari liberi professionisti autorizzati.
• Qualsiasi cessione (adozione, vendita, dono, ecc.) deve avvenire solo dopo regolare applicazione del microchip e relativo inserimento dei dati 

dellʼanimale e del proprietario in anagrafe canina.
• In caso di cessione di un cane microchippato va compilato dalle parti e controfirmato dal veterinario autorizzato il modulo di cessione e lʼatto di 

accettazione dell'animale. Lo stesso veterinario provvederà ad aggiornare la variazione di proprietà nellʼanagrafe canina. È una pratica semplice 
per la quale basta rivolgersi all'ufficio anagrafe canina del comune di residenza del cedente o ad un veterinario autorizzato. 

• In caso di decesso dellʼanimale, lʼevento va comunicato alla ASL competente o ad un veterinario autorizzato che provvederanno a notificare il 
decesso in anagrafe canina.

• Il soggetto microchippato non è rintracciabile con i sistemi satellitari ma se ritrovato è facilmente identificabile grazie al codice del microchip, 
tramite il quale è possibile risalire al proprietario.

• Può capitare che il microchip si smagnetizzi e che il codice non risulti più leggibile. In questi casi il veterinario ASL o autorizzato certificano il non 
funzionamento del microchip, provvedono ad applicarne uno nuovo e si occupano di apportare le dovute correzioni nellʼanagrafe canina.

! L'identificazione del cane tramite microchip risulta indispensabile;  una persona che incrocia sulla propria strada un cane vagante, potrà    
rivolgersi agli organi competenti sul territorio, che potranno rintracciare il proprietario.
! In caso di smarrimento va fatta segnalazione allʼanagrafe canina del Comune di residenza. Infine la sua applicazione è un deterrente contro i 
casi di abbandono volontario che si verificano soprattutto nel periodo estivo. 
! Il microchip  è inoltre indispensabile per il rilascio del passaporto, documento obbligatorio per lo spostamento di cani, gatti o furetti al di fuori dei 
confini nazionali. 

! Il 10 novembre, nell'ambito della Fiera di San Martino, lʼAmministrazione Comunale, in collaborazione con la veterinaria   
Alessia Cola e la volontaria Anna Canovi, promuove una giornata di sensibilizzazione nellʼambito della quale verranno inseriti 
gratuitamente i microchip ai cani che ne fossero ancora sprovvisti i cui proprietari risiedono nel territorio comunale.

IL MICROCHIP PER CANI E’ OBBLIGATORIO? La  Redazione

 Ha senso parlare insieme, in un piccolo Comune come il nostro, 
di  argomenti delicati, complessi e globali, come la tutela           
dell’ambiente, l’integrazione, la  pace 
tra i popoli o la mafia?

 Ce lo siamo chiesti  e l’unica      
risposta che ci siamo dati è:       
possiamo, al contrario, continuare 
ad accettare  passivamente che non 
lo si  faccia  più? Dobbiamo proprio 
arrenderci al disinteresse rassegnato 
dominante? 

 Non abbiamo più tempo per  
c on f r on t a r c i , p e r a s co l t a r e ,         
apprendere  ed esprimere  le  nostre 
idee. Ma il tempo sovente  è un alibi. 
Semplicemente  non ne abbiamo più 
voglia. Gli adulti, disillusi, hanno  
abdicato rispetto al dibattito politico,  
lasciando  a ragazzi coraggiosi le  
battaglie ideologiche e  valoriali     
indispensabili per ridare luce al     
futuro del Mondo.

 Vogliamo almeno provare a       
riaccendere il dialogo. 

 Mercoledì 23  ottobre, in pochi, 
abbiamo  parlato di ambiente,     
confrontandoci su buone  pratiche 
virtuose  e verdi sviluppate  nelle 
aree più diverse del Globo.

 G i o v e d ì 1 4 n o v e m b r e ,        
nell’Aula Magna della  scuola di 
Vezzano, daremo voce ad Agende 
Rosse, movimento  di  cittadini nato 
per fare luce sulla strage di Via 

D’Amelio a Palermo del 19  luglio 1992, nella  quale furono  uccisi 
Paolo Borsellino e gli agenti della scorta. 

 Nei mesi precedenti la strage, 
Borsellino aveva riportato i  contenuti 
dei suoi colloqui investigativi su 
un’agenda rossa, che aveva ricevuto 
in dono dall’Arma dei Carabinieri, 
custodita  nella  sua borsa di  cuoio. 
Dal  giorno dell’assassinio dell’agenda 
si sono perse le tracce, nonostante 
la borsa s ia r imasta intat ta.       
Quell’agenda rossa è  il simbolo    
dell’omertà e  del disinteresse  di  
molti, ma anche della richiesta di 
Giustizia dei tanti che aspirano,    
invece, a  che sia fatta luce sui     
misteri grigi di questa strage  e  sulle 
tante zone d’ombra della nostra    
storia più recente.

 Non solo a Palermo e nel       
Meridione d’Italia. Poiché il più   
grande  processo  di  ‘ndrangheta  si 
ce lebra a  Regg io Emi l ia . Ne        
parleremo con il giornalista  
Paolo Bonacini. 
 Discuteremo di  noi, poiché la  
‘ndrangheta lambisce il nostro     
territorio  ed imputati e  collusi,      
inconsapevolmente, li abbiamo     
incontrati e incrociati, senza vedere, 
o senza guardare.

 Cerchiamo di prenderci un po’ 
di tempo per pensare. Ne vale la 
pena.

LE CENTO STORIE DI AEMILIA di  Paolo  Francia
Assessore  alla  Cultura  e  alla  Scuola

Comune di 
Vezzano sul Crostolo

Giovedì 14 novembre 
ore 20.30

Sala polivalente plesso 
scolastico di  Vezzano
Piazza della Vittoria

INCONTRARE, RACCONTARE, MOLTIPLICARE
Conoscere e accrescere consapevolezza

SERATA SUL PROCESSO AEMILIA

Movimento Agende Rosse Rita Atria 
di Reggio Emilia e Provincia 

in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale 

di Vezzano sul Crostolo

Interverrà Paolo Bonacini autore del libro 
"Le cento storie di Aemilia. Il più grande processo 
italiano alla 'ndrangheta”

Moderatore Paolo Francia - Assessore alla Cultura 

Apertura a cura di Valeria Calzolari e Giada Fontanelli
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CONTRIBUTI PER FAMIGLIE 
CON BAMBINI AL NIDO
 Abbiamo intercettato un contributo stanziato dalla Regio-
ne Emilia-Romagna di 18 milioni complessivi per l’anno 2019/
2020 finalizzato all’abbattimento delle rette di iscrizione ai 
nidi, per i bambini da 0 a 3 anni. 
La riduzione delle rette dei nidi è rivolta a nuclei familiari 
con Isee massimo di € 26.000,00. 

 Abbiamo aderito tempestivamente (entro il 16 settembre 
2019) formalizzando la richiesta di ottenimento del contributo, il 
cui ammontare è stato determinato in base al numero di        
frequentanti degli anni scorsi. Più precisamente la stima per 
Vezzano sul Crostolo è stata fatta su 45 bambini (€ 27.465,49) 
+ 1 con disabilità (€ 1.067,55), per un totale di € 28.533,04. 

 Abbiamo convocato e dato informativa del provvedimento alle 
Scuole Materne operanti sul territorio “La Provvidenza” e “S. Pio 
X”. Abbiamo quindi provveduto a stilare e consegnare una lettera 
per tutte le famiglie interessate, elaborando un modello di     
domanda da formalizzare e corredare con la necessaria            
attestazione Isee. 

 Non trattandosi di scuole pubbliche non abbiamo allo stato 
piena contezza del numero esatto degli aventi diritto e, quindi, 
dell’entità del contributo che spetterà a ciascuna famiglia.       
Abbiamo ritenuto intanto di definire 3 soglie ISEE di cui si terrà 
conto, secondo criteri di proporzionalità e priorità in relazione alle 
condizioni socio-economiche delle famiglie, nella ripartizione del 
contributo: 
• ISEE compresa tra 0 /9.000 (per i quali il contributo           

presumibilmente coprirà interamente le rette dell’asilo);
• ISEE compresa tra 9.001/18.000;
• ISEE compresa tra 18.001/26.000.

 A fine ottobre ci è stata comunicata l’assegnazione del      
contributo, di cui è prevista la liquidazione di un acconto del 40% 
entro fine anno. Le risorse in questione dovranno essere         
utilizzate  esclusivamente per l’abbattimento delle rette/tariffe 
dei servizi educativi per la prima infanzia. La residua quota sarà 
liquidata a fine anno scolastico “a seguito della trasmissione,   
entro e non oltre il 
30.04.2020, da parte 
d e l C o m u n e d e l l a       
relazione sugli esit i    
dell’applicazione della 
misura sperimentale”. 

 C on t i amo i n t a l 
modo d i agevo l a r e     
diverse famiglie nel    
p a g a m e n t o d i u n      
servizio preziosissimo, 
garantito storicamente 
nel nostro paese da 
soggetti privati con il 
sostegno economico del 
Comune.

9 NOVEMBRE 2019
30° ANNIVERSARIO
CADUTA DEL MURO DI BERLINO
 Il  9  novembre 1989  cadde il  Muro  di  Berlino, “il  muro della  
vergogna”, simbolo di un’epoca di divisione segnata dalla Guerra 
Fredda, dall’aberrante  corsa al riarmo e da drammatiche          
violazioni dei diritti umani.

 Eppure, nonostante i profondi cambiamenti seguiti a quell’ac-
cadimento epocale, altri  62  muri e  barriere sono stati eretti nel 
mondo, per dividere popoli e  nazioni e altri ancora, sia  ideologici 
sia  materiali, sono  in costruzione: muri innalzati dalla  miseria  e 
dalle disuguaglianze, dalla violenza e dall’esclusione sociale, dalla 
competizione selvaggia, dall’indifferenza e dall’intolleranza.

 Abbiamo invitato le scuole a dibattere sul senso profondo di 
quell’evento e di questa ricorrenza.

 Vorremmo che  tutti ci  soffermassimo per riflettere  in questa  
che il Parlamento nel 2005  ha  proclamato  “Giornata della  libertà” 
contro ogni oppressione e totalitarismo, per condividere  e         
riaffermare i valori della libertà, della fraternità e della pace. 

SCUOLA COMUNALE DI MUSICA
Si è svolta martedì 29  ottobre la consueta    
riunione  illustrativa dell’attività  della scuola 
di musica e di presentazione dei corsi.

L’attività della  scuola quest’anno inizierà  
dalla prima settimana di novembre, con un 
mese di ritardo  rispetto agli  anni precedenti, 
poiché  era scaduta la relativa  Convenzione 
con il Comune di  Vezzano sul Crostolo  e  
l’attuale normativa ha imposto la previa 
pubblicazione di un bando, con richiesta di 
manifestazione di interesse potenzialmente 
di plurimi interlocutori. 

Le  iscrizioni  sono aperte, anche in corso d’anno. Per informa-
zioni contattare Gabriele Beneventi 339.3222877.

“inComune news” 
periodico di informazione a cura della Giunta Municipale di Vezzano sul Crostolo (RE) - Autorizzazione Tribunale Reggio Emilia n. 928 del 09/10/1996
Proprietario: Stefano Vescovi.  Direttore responsabile: Umberto Borghi.  Redazione: Silvia Riva.  Stampa: La Nuova Tipolito snc di Borghi Gabriella e C. (Felina)

ORIENTAMENTO SCOLASTICO
 Si avvicina il  momento  delle scelte  per gli studenti  del  terzo  
anno della scuola secondaria di primo grado.

 La  Provincia  di Reggio Emilia, anche quest’anno, organizza  
l’iniziativa  “La Provincia che orienta…” ,con l’obiettivo di       
sostenere gli studenti nel loro percorso  di scelta della scuola    
secondaria di  secondo grado, rispettandone i tempi  e gli stili  di 
apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali  e 
territoriali, per prevenire  e recuperare l'abbandono e  la            
dispersione scolastica.

di  Paolo  Francia
Assessore  alla  Scuola

di  Paolo  Francia
Assessore  alla  Cultura

di  Paolo  Francia
Assessore  alla  Scuola
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